
 

 

Circolare n. 01 –12/01/2022 
Gentili Clienti Loro Sedi 

Comunicazione preventiva per prestazioni occasionali  

La Legge di conversione del Decreto fiscale ha introdotto un nuovo obbligo di 

comunicazione preventiva nel caso di impiego di lavoratori autonomi occasionali a 

decorrere dal 21 dicembre 2021. 

Più precisamente, l’articolo 13 D.L. 146/2021, modificando l’articolo 14 D.lgs. 81/2008, ha 

previsto un obbligo di preventiva comunicazione all’Ispettorato territoriale del 

lavoro competente, mediante sms o posta elettronica, dell’avvio dell’attività dei lavoratori 

autonomi occasionali, con le modalità operative di cui all’articolo 15 D.lgs. 81/2015, già in uso 

in relazione ai rapporti di lavoro intermittente. 

Con la Nota prot. n. 29 di ieri, 11 gennaio, sono state quindi fornite le prime indicazioni utili 

al corretto adempimento del richiamato obbligo. 

Giova innanzitutto sottolineare che l’obbligo di comunicazione riguarda non solo i rapporti 

avviati dopo l’entrata in vigore della disposizione, ma anche quelli ancora in corso 

alla data di emanazione della Nota (11.01.2022). 

Per tutti i rapporti di lavoro in essere alla data dell’11.01.2022, nonché per i rapporti 

iniziati a decorrere dal 21 dicembre e già cessati, stante l’assenza di indicazioni al 

riguardo, la comunicazione dovrà essere effettuata entro i 7 giorni di calendario successivi 

alla pubblicazione della Nota, e cioè entro il 18 gennaio. 

Per i contratti iniziati prima del 21.12.2021 e cessati entro il 31.12.2021 non occorre 

fare alcuna comunicazione. 

In assenza di uno specifico contratto:  

- se nella ricevuta, la data indicata per lo svolgimento della collaborazione, è compresa 

tra il 21.12.2021 e l’11.1.2022, occorre effettuare la comunicazione; 

- se la ricevuta riporta, come data della prestazione, una data antecedente al 21.12.2021 

e la successiva ricevuta, per una nuova prestazione, riporterà una data posteriore 

all’11.1.2022, non occorre fare la comunicazione entro il 18.1.2022, ma occorrerà 

preventivamente inviare la comunicazione prima che la stessa prestazione venga 

iniziata; 

Per tutti i rapporti avviati dopo l’11.01.2022 (ovvero dopo la pubblicazione della Nota), 

restano ferme le regole ordinarie, secondo le quali la comunicazione deve essere 

effettuata prima dell’inizio della prestazione del lavoratore autonomo occasionale, 

eventualmente risultante dalla lettera di incarico. 

Concentrando invece l’attenzione sulle modalità di comunicazione, la Nota ricorda che la norma 

richiama le modalità operative previste in relazione ai rapporti di lavoro intermittente, ragion 

per cui gli applicativi già in uso saranno aggiornati o integrati per consentire di adempiere ai 

nuovi obblighi. 

La comunicazione deve essere effettuata dal committente ovvero dai soggetti abilitati ex art.1 

della Legge n.12/1979 (ad esempio il consulente del lavoro, etc.) attraverso l’invio di una e-

mail allo specifico indirizzo di posta elettronica messo a disposizione di ciascun Ispettorato 

territoriale (l’elenco è richiamato in fondo alla circolare). Trattasi di un indirizzo di posta 
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ordinaria e non certificata, ragion per cui il personale ispettivo potrà verificare anche presso i 

committenti la conservazione di una copia della comunicazione. 

Il corpo della mail (alla quale non va quindi allegato alcun documento) deve richiamare le 

seguenti informazioni, in assenza delle quali la comunicazione sarà considerata 

omessa: 

 dati del committente e del prestatore; 

 luogo della prestazione; 

 sintetica descrizione dell’attività; 

 data inizio prestazione e presumibile arco temporale entro il quale potrà considerarsi 

compiuta l’opera o il servizio (ad es. 1 giorno, una settimana, un mese). Nell’ipotesi in 

cui l’opera o il servizio non sia compiuto nell’arco temporale indicato sarà necessario 

effettuare una nuova comunicazione; 

 ammontare del compenso, qualora stabilito al momento dell’incarico. 

La mail deve essere trasmessa all’Ispettorato del lavoro in ragione del luogo dove si 
svolge la prestazione. 

Le comunicazioni trasmesse possono essere annullate e i dati possono essere modificati prima 

che l’attività del prestatore abbia inizio. 

La Nota precisa, inoltre, che la disposizione interessa i lavoratori autonomi occasionali, 

ovvero i lavoratori le cui prestazioni sono disciplinate dall’articolo 2222 cod. civ. e i 

cui compensi, dal punto di vista fiscale, sono sottoposti al regime fiscale di cui all’articolo 67, 

comma 1, lett. l), Tuir. 

Sono invece esclusi dal richiamato obbligo: 

 le collaborazioni coordinate e continuative, ivi comprese quelle etero-organizzate 

di cui all’articolo 2, comma 1, D.lgs. 81/2015, peraltro già oggetto di comunicazione 

preventiva ai sensi dell’articolo 9-bis D.L. 510/1996; 

 i rapporti instaurati ai sensi e nelle forme dell’articolo 54-bis D.L. 50/2017 (c.d. 

“prestazioni occasionali”), rispetto ai quali già sono previsti specifici obblighi di 

comunicazione e gestione del rapporto; 

 le professioni intellettuali in quanto oggetto della apposita disciplina contenuta 

negli articoli 2229 cod. civ. ed in genere tutte le attività autonome esercitate in 

maniera abituale e assoggettate al regime Iva; se tuttavia l’attività effettivamente 

svolta non corrisponda a quella esercitata in regime Iva, la stessa deve 

ritenersi rientrante nell’ambito di applicazione della disciplina in esame; 

 i rapporti di lavoro intermediati da piattaforma digitale, comprese le attività di lavoro 

autonomo non esercitate abitualmente, rispetto ai quali sono già previsti specifici 

obblighi di comunicazione. 

Si ricorda, da ultimo, che in caso di violazione degli obblighi in esame si applica la sanzione 

amministrativa da euro 500 a euro 2.500 in relazione a ciascun lavoratore autonomo 

occasionale per cui è stata omessa o ritardata la comunicazione. Le sanzioni potranno 

applicarsi anche laddove il rapporto di lavoro si protragga oltre il periodo inizialmente indicato 

nella comunicazione senza che si sia provveduto ad effettuarne una nuova. 

Lo Studio ringrazia per l’attenzione riservatagli e rimane a disposizione per ogni ulteriore 

chiarimento, riservandosi la facoltà di tenervi costantemente aggiornati sulle novità e relativi 

adempimenti di Vostro interesse. Distinti saluti. 

                                                                                                       MAININI & ASSOCIATI 
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L’elaborazione dei testi è stata curata con scrupolosa attenzione; tuttavia, ciò potrebbe non escludere la presenza di 
eventuali involontari errori o inesattezze. 
 

Di seguito gli indirizzi di posta elettronica degli ispettorati del lavoro nazionali a cui inviare la 

mail: 

casella di posta 

ITL.Ancona.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Aosta.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Aquila.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Arezzo.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.AscoliPiceno.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Asti-Alessandria.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Avellino.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Bari.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Belluno.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Benevento.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Bergamo.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Biella-Vercelli.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Bologna.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Brescia.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Brindisi.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Cagliari-Oristano.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Campobasso-Isernia.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Caserta.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Catanzaro.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Chieti-Pescara.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Como-Lecco.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Cosenza.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Cremona.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Crotone.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Cuneo.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Ferrara-Rovigo.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Firenze.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Foggia.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Frosinone.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Genova.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Grosseto.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Imperia.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.LaSpezia.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Latina.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Lecce.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Livorno-Pisa.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Lucca-Massacarrara.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Macerata.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Mantova.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Milano-Lodi.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Modena.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Napoli.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Novara-Verbania.occasionali@ispettorato.gov.it 
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ITL.Nuoro.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Padova.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Parma-ReggioEmilia.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Pavia.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.Perugia.occasionali@ispettorato.gov.it 
ITL.PesaroUrbino.occasionali@ispettorato.gov.it 

 
Fonte Ispettorato Nazionale del Lavoro 
 


